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Carmelo Bene a Roma tra Byron e Schumann 

Quasi un canto dal 
ritmo 

A Santa Cecilia una particolare edizione del « Manfred » 

ROMA — Buone notizie da 
Santa Cecilia. Dopo l'incou 
tro Dcbussy-D'AnnunzIo (Il 
martirio di San Sebastiano), 
diretto da Prètre. è stata 
la volta (domenica e ieri se
ra) del Manfred di Byron 
con le musiche di scena coni 
poste da Scliumann. 

La riproposta si è avval
sa della stimolante presenza 
di Carmelo Bene (celebra 
quest'anno, crediamo, il ven 
tcnnìo di attività) che ha cu
rato l'esecuzione: versione 
italiana, riduzione del testo. 
interpretazione e regìa. 

Carmelo Bene non ha cer 
to trasformato l'Auditorio di 
Via della Conciliazione in un 
teatro (e nulla vi sarebbe 
stato di strano), ma in un 
luogo dove, con fantasia e 
accortezza d'una e l'altra 
condivise dagli organi/datori. 
dall'orchestra, dal coro e dal 
pubblico), il quieto e scoti 
tato rito concertistico è stato 
scosso da qualche benefico 
sussulto. 

Piace al nostro attore au
tore regista manipolare i le 
sti che affronta, sottrarli al
la tradizionale cornice, ridur 
li ad essenza verbale, rein
ventarli in una sorta di mu
sica di parole, ricavata an
che utilizzando il piati back. 
cioè mescolando la voce con 
altre precedentemente regi
strate. e da lui stesso. 

Carmelo Bene, quindi, dia 
Ioga con se stesso, attraver
so una gamma di voci che. 
dal bisbiglio all'urlato (ma è 
raro), realizza una trama di 
lince verbali, variamente tim
brate. sempre attente a un 
ritmo interno come al ritmo 
suggerito dall'esterno- la mu
sica di Schumann. sulla qua 
le. a volle, l'attore quasi spic
ca un canto. 

Il Manfred di Byron — 
omaggio al romanticismo an
che demonico e satanico — 
sembra scaturire da una col
pa incestuosa (l'amore per 
una sorellastra, che ma'ulò 
poi a monte il matrimonio 
del poeta), ma è il pretesto 
per porre l'uomo di fronte a 
se stesso in una molteplici
tà di parvenze. 

La realtà con le sue con
traddizioni .si rispecchia nel 
l'animo inquieto del protago 
nista che è. nello stesso tem
po, l'accusato e l'accusatore. 
l'innamorato e l'innamorata. 
l'innocente e il colpevole, il 
bene e il male, rappresentati 
dall'Abate e dallo Spirito in
fernale che. alla fine, si con
tendono l'anjma di Manfred. 
e non l'avranno 

Carmelo Bene ha sortoli 
neato con forza questa coe
renza. togliendo al testo ogni 
retorici! e rinunziando persi
no al gesto teatrale. Si è 
collocato al centro del pal
co. come chiuso in una tor
retta di comando, che era 
anche la sua prigione (mi
crofoni e leggìi) e di lì. tra
fitto dai ragfi della luce, ha 
fatto ascoMare i momenti del 
poema. Raramente il tono 
della voce si è levato più 
violento: l'appallottolamento 
di un foglio di carta ha as 
sunto nel .silenzio la portata 
di una catastrofe cosmica 

Schumann compose queste 
musiche (stupenda è VOurer-
t'irp ma anche altri brani. 
corali e strumentali, manten 
nono l'alto livello), come a 
dare finalmente al protago-
n-st.i un po' di conforto, una 
pietas. Entrambi — Byron 
e Schumann — vivono fino 
in fondo autobiograficammte 
il dramma, ma dalla inter
pretazione di Carmelo Bene 
è venuta al'? hice una frat 
tura tra le due situazioni • 
poetica e musica'e. I*a mu 
.sica addolcisce ciò die By
ron aveva lasciato nella 
asprezza Gli inglesi amaro 
no poco il Manfred che "vn 
dispiacaue a Goethe il quale 
ne tradusse anche alcuni pas 
si. Di qui la fortuna del Man 
ired in Germania e di qui 
la stessa musica di Schu 
mann. La quale, per l'orca 
.sione, ha ottenuto un nlie\o 
straordinario, grazie alla par
tecipazione di Piero Bellugi 
che ha diretto a memoria 
un'e-rcti/ione svoltasi pres,o 
che nel buio «Htcr.cncio dal 
l'orchestra e dal coro risul 
lati tra 1 più alti raggiunti 
questiono e senza scomoda 
re i divi dall'estero. 

Gli applausi, tantissimi e 
prolungati (l'esecuzione va a-
»*anti tutta d'un fiato per 
un'ora e mezzo), hanno poi 
chiamato intorno a Carmelo 
Bene e Piero Bellugi anche 
la bravissima Lydia Manci-
nelli. il quartetto solistico 
(Patrizia Dordi. Sabrina Biz-
zo. Mario Bolognesi e Gior
gio Gatti) e t! maestro del 
coro. Giulio Bertola. * . 

Erasmo Valente 

NKLLA FOTO IN ALTO: Cor 
melo Bene nei panni dj Man
fred. L'attore ha curato la 
regia e i testi dell'opera. 

Da venerdì all'Eliseo «Divagazioni e delizie» 

Ecco Romolo Valli 
come Oscar Wilde 

Ridimensionata la polemica per il «Goldoni» di Venezia 

ROMA - « Sono più di ven
tanni che sia lo che De Lul
lo meditavamo di realizzare 
teatralmente un omaggio ad 
Oscar Wilde... ». C03Ì Romolo 
Valli - ieri mattina, quando 
nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi nelle « Stan
ze dell'Eliseo », ha presenta
to lo spettacolo — il quinto 
in abbonamento e l'uiymo 
della stagione — che andrà 
in scena sul palcoscenico del
l'Eliseo venerdì 11 con repli
che sino al 31 maggio. 

Titolo dell'allestimento: Ro 
molo Valli come Oscar Wilde 
in « Divagazioni e delizie » 
(una serata con Sebastian 
Melmoth — Oscar Wilde — a 
Parigi alla fine del secolo 
scorso). Si tratta di un te
sto — una sorta di antolo
gia wildiana strutturata con 
notevole abilità — scritto da 
un anziano sceneggiatore ame
ricano dal nome per altro 
assai celebre, John Gay, omo
nimo del settecentesco auto
re dell'Opera del mendicante, 
che circa due secoli dopo ispi
rò a Brecht L'opera da tre 
soldi. Il testo, sinora rappre
sentato soltanto in America 
per l'interpretazione di Vin
cent Price. è stato tradot
to e adattato da Masolino 
d'Amico (ha curato per le edi
zioni Einaudi una raccolta 
di lettere di Wilde); regista 

dello spettacolo, Giorgio De 
Lullo, scena di Pier Luigi 
Pizzi. 

Valli, dopo aver piacevol
mente ricordato i momenti 
della sua « folgorazione » wil-
dlana, avvenuta a Londra 
verso la metà degli anni Ses
santa, In occasione di un'edi
zione « davvero memorabile » 
di The importance of betng 
Eamest («L'importanza di 
chiamarsi Ernesto ») — « fu 
allora che capimmo che il 
perfetto congegno di quel ca
polavoro nascondeva una mo
ralità illuminista » — ha pre 
elsato che Divagazioni e de
lizie vuole proporsi, in chiu
sura di stagione, come una 
essenziale prefazione di altri 
spettacoli che la Compagnia 
del Teatro Eliseo allestirà 
su testi di Wilde. « Esiste un 
problema drammaturgico che 
ai chiama Oscar Wilde — ha 
detto ancora Valli —. Occor
re affrontarlo seriamente an
che in Italia, sottraendo que
sto grande autore alla «ap
parente insormontabilità del 
suo specifico britannico». Lo 
spettacolo — una conferenza 
immaginaria tenuta da Wil
de pochi mesi prima della 
sua morte, avvenuta nel 1900 
a soli 46 anni — durerà cir
ca 100 minuti, sarà in due 
tempi, e avrà quale unico 
interprete Valli. « Ma la mia 

presenza — ha precisato an
cora l'attore — sarà quella di 
un mediatore del suo discor
so, senza alcuna pretesa di 
immedesimazione nel perso
naggio... ». 

Il discorso è quindi passato 
alla molto pretestuosa pole
mica riportata nei giorni 
scorsi da alcuni quotidiani 
circa il mancato debutto di 
Divagazioni e delizie al Gol
doni di Venezia. Una pole
mica alquanto ambigua, cer
tamente interessata a susci
tare malcontento tra il pub 
blico veneziano nei confron
ti dell'ammlnlstrazlon- comu
nale di quella città. In me 
rito a ciò l'Ufficio stampa 
dell'Assessorato alla Cultura 
del Comune di Venezia, sa
bato scorso, ha emesso un 
comunicato in cui. dopo aver 
ridimensionato la polemica 
«sorta in ambienti estranei 
al teatro comunale Goldo 
ni», viene sottolineato «il 
successo di pubblico che ac
compagna l'attività spettaco
lare organizzata dal comune 
di Venezia» e viene ribadi
ta « l'attesa che esiste nella 
citta di Venezia per ogni 
spettacolo previsto in pro
gramma. compreso quello al
lestito dulia compagnia del 
Teatro Eliseo ». 

n. f. 

CINEMAPRIME 

Quel canguro 
mena più forte 

UPPERCUT — Regista: Da
niel Mann. Interpietl: Elliot 
Gould. Robert Mitchum, 
Karen Carlson, Clive Revill. 
Harry Guardino. Roy Clark. 
Lionel Stander, AH Metra-
no. Tratto dal romanzo omo
nimo di Paul Gallico Satin-
co sentimentale. Statuniten
se, 1978. 

Uppercut è un termine pu 
gilistico. torse l'unico suf
ficientemente violento e im
mediato per descrivere la 
furia Invincibile di Matilda, 
un boxeur alquanto sui ge
neris che sta spopolando in 
tournée negli Stati Uniti. 
Essendo un canguro femmi
na peso massimo che bot
te naturalmente bandiera 
australiana. Matilda non è. 
infatti, un pugile proprio re
golamentare. 

Del resto, le prime volte 
che saliva sul ring. Matilda 
aveva più che altro l'aria di 
un classico fenomeno da ba
raccone. Però, la sua irresi
stibile ascesa e 1 vittoriosi 
cimenti con avversari sem
pre più titolati obbligarono 
un po' tutti a prenderla sul 
serio. 

Com'è cominciata questa 
moderna Tavoletta? C'era una 
volta un marpione di nome 
Bernie. che incontrò un vec
chio e miserabile pugile 
chiamato Billy, ed entrambi 
decisero di risarcirsi di tan
te, trascorse amarezze, met 
tendo a lavorare di brutto un 
canguro trovatello. Menando 
cazzotti a destra e a man
ca. il buffo animale li ri
copri di sonante gratitudi
ne. Fatta la pace con il mon
do, Bernie e Billy trovaro-

Elliot Gould 

no anche il tempo per una 
buona azione. Sempre gra
zie a Matilda, e in combut
ta con un vecchio giornali
sta all'americana. Bernie e 
Billy smascherarono e ridus

sero all'impotenza un peri
colosissimo gangster di ori
gine italiana. 

Quando sguazza nel ma
re profondo degli stereotipi 
hollywoodiani con un infan
tile pretestuccio. la fabbrica 
di Walt Disney non di rado 
confeziona filmetti dignitosi 
Daniel Mann (il minore dei 
Mann cinematografici, dopo 
Anthony e Delbert) che si 
pretende autore a tutti gli 
effetti, ha invece strapazzato 
senza scopo un romanzo per 
ragazzi di Paul Gallico, cer
cando di innestarvi una se
rie di citazioni ironiche (dal 
Colosso d'argilla di Robson-
Bogart al Rocky di Stallone-
Avildsen) troppo faiue e 
campate in aria rispetto ai 
modelli originali. Il canguro 
di pelouche, poi, rende an
cor più nitida l'idea del ri
cettacolo di scampoli da 
grandi magazzini. Peccato 
soprattutto "per 11 cast: El
liot Gould e Bob Mitchum, 
per la prima volta insieme. 
non si incontrano proprio, 
complice il mediocre doppiag
gio italiano. 

d. g. 

La giovinezza che 
si chiamava Elvis 

Donne in subbuglio 
marca Walt Disney 

POP LEMON — Regista: 
Boaz Davidson. Interpreti: 
Yiftach Katzur. Jonathan Se
gai, Anat Atzmon. Eachi Noy. 
Commedia sentimentale. I-
sraele - Stati Uniti. 1977. 

« ...era estate, la Luna era 
piena e ascoltavamo Elvis. 
Era il 1958...». . 

Cosi dice la pubblicità di 
Pop Lemon, un film prodotto 
con capitali americani am
bientato in Israele. La prima 
constatazione da fare. però. 
e che questo Israele, a parte 
le scritte in ebraico, assomi
glia un tantino alla Califor
nia- i protagonisti sono stu-
dentelli di un college, hanno 
nomi inglesi e, nella realtà 
spettacolare, dei fatti, inter 
pretano un canovaccio che è. 
la copia carbone di American 
Graffiti: sono tre ragazzi e 
questi ter/cih sono costruiti 
sempre alol stesso modo: c'è 
A. Il belloccio un po' cinico 
che pa^sa da una ragazza al

l'altra: c'è B. il grassone im
branato cui è demandato il 
compito di far ridere: e na
turalmente c'è C. il timido 
dal cuore dolce, l'autentico 
mattatore. Potete scommette
re che C è innamorato di una 
ragazza che però se la fa con 
A. e che B è la coscienza Iro
nica di tutta la contesa. Nel 
finale, la svolta « drammati
ca »: la ragazza, lasciata da 
A. è incinta, C la aiuta ad a-
bortlre e crede di averla or
mai conquistata: ma. ad un 
party, la trova di nuovo tra 
k» braccia di A. e la lascia. 
trista p sconsolato 

Su tutto, rock'n'roll come 
«se piovesse, secondo una for
mula magari simpatica ma 
che ora. possiamo dirlo?, ha 
proprio rotto. 

Non è certo consolante con
statare che Israele, in quanto 
a dipendenza dal mercato 
USA. sta peggio di noi. 

al. e. 

TUTTO ACCADDE UN VE
NERDÌ' - Regista: Gury Nel
son Interprete Barbara Har
ris. Jodie Foster e John Astin. 
Comico. Statunitense. 1979. 

Una prorompente teen-ager 
tutta vitamine e sport e una 
tipica madre casalinga ame
ricana. lamentosa quanto ba
sta e immersa fra detersivi, 
corti flakes, cani e bambini. 
sono al centro delle spassose 
avventure di questo filmetto, 
marca Walt D snèy. La tro
vata sta nel far loro scambia
re : ruoli- nei panni della tre
dicenne e scalpitante Annabel
la si ritrova improvvisamente 
l'indaffarata Ellen. mentre 
dietro l'apparente donna tren
tenne. con figli e marito pe 
tulante a carico, si na=conde 
in realtà la figlia adolescen
te. Di qui equivoci, gags. bat
tute a non finire, confezionati 
nello stile del prodotto holly 
woodiano per ragazzi dove 
nulla si discosta dalla rassicu 
rante e sana vita media ame

ricana. E. tuttavia, la trovata 
funziona, soprattutto quando 
le tranquille sembianze di El
len (interpretata da un'eccel
lente Barbara Harris) sono co
strette a seguire gli impera
tivi categorici del caratterino 
di Annabelle (la Jodie Foster 
di Taxi Driver e di Casotto). 

Cosi questa compassata 
esponente del ma-triarcato d* 
oltreoceano, impegnata abi
tualmente ad organizzare par
ty per il marito manager, e a 
districarsi tra parrucchiere e 
shopping, sì ritrova a scorraz
zare su uno skateboard, a gio
care a baseball con il figlio
letto di otto anni, ad amo
reggiare con il ragazzino vi
cino di casa, in un crescendo 
di risate che culmina nelle 
sequenze finali, quando Ellen 
è costretta, durante una ma
nifestazione sportiva organiz
zata dall'esterrefatto marito. 
a compiere evoluzioni acroba
tiche sullo sci acquatico. 

a. mo. 

Presto sui nostri schermi «Harry e Tonto», un film «emarginato» 

Un «Umberto D» all'americana 
Harry & Tomo (in origi

ne. « Harry St Tonto vanno 
a New York »> è il terzo 
film diretto dall'ebreo new
yorchese Paul Mazursky. un 
regista che ha conosciuto più 
di recente una certa noto
rietà per aver realizzato Una 
donna tutta sola, presentato 
al Festival di Cannes dello 
scorso anno 

Con quasi tre anni di n 
tardo rispetto all'uscita negli 
Stati Uniti. Harry étt Tonto 
appare soltanto ora sugli 
schermi italiani, perché so-

I no stati finalmente smantel-
i lati i pregiudizi di natura 

commerciale che ne preclu-

I devano la presentazione sul 
I nostro mercato. 
l Eppure, stando alla breve 
j ma significativa filmografia 

di Paul Mazursky ili mondo 
! di Alex. Stop a Greenunch 
i Village. Harry & Tonto e 
| Una donna tutta sola), pos 

siamo azzardare a dire che 
Harry & Tonto è probabil
mente l'opera più onginale 
di questo regista. 

Interpretato da Art Carney 
(che fu il detective attempa 
to e malandato dell'Occhio 
privato di Robert Bentoni. 
narra delle estreme viclssi 
tudini dì un vecchietto che 
perde prima la casa, poi la 

Biennale-cinema da! 29 agosto 
V I N E Z I A — La Ma»li» intanwttanala 4*1 C Ì I M I M t i ttrrè ai, LMo tfi 
Vernila 4al 29 «tosto al 7 aaltomfcra, La ha dacia* U Cramiatiem 
• Cinema e (pattatalo tateviahre » della Dannala, insediata ' a l umidente 
Giuseppe Cala*»», alla pretann dal diretto**- del setter*. Cari* l i n a * ! . 

La commise)**», competa da Roberto Iscooor. Giovaani Grat in i . 
Alberto Moravia, Era* Scatto Lavina • Paola Valmarana, fca previsto. 
oltre «Ila erosentaiions alla Mostra dJ una ventina di film espressamente 
scelti, una rasaepna retrospettiva e una meati a sulla scenografia e sul 
costume nel cinema ttalian*. nonché un coirveono di Mudi dal titolo 
« Quale immaginario netti anni ' M ». 

• Ltaani e la commissione hanno anche sostenuto la necessiti di svol
tare un'attività continuativa nel carso dell'anno e a questo propweito sono 
stati aia avviati rapporti con lo regioni per una aeri* di inlxiatlv* decen
trate. Per quanto riguardi, intino, i lilm che. parteciperanno atta Mostra 
la commistione ha insistito perche le pellicola vengano presentate in 
varitene originale sottotitolata, per garantir* la più larga partecipeaion*. 

- I 

ramigha. infine l'inseparabi 
le gatto, ma riacquista pre
potentemente la voglia di vi
vere in un mondo a lui pur 
così estraneo ormai. Harry 
A Tonto è un Umberto D. 
americano inon a caso. Paul 
Mazursky è un gran cono 
scltore ed estimatore del neo 
realismo italiano) con sor 
prendenti sviluppi di segno 
opposto, e moderno, rispetto 
al capolavoro di De Sica Ma 
parlare della vecchiaia, an
che se in termini tanto spre
giudicati, conVè noto è im 
presa difficile al cinema. Di 
qui. l'insuccesso americano 
di Harry A Tonto e la cini
ca sfiducia anche al box of
fice europeo. 

Comunque. Harry Se Tonto 
non figura più tra i film 
« emarginati * dalla censura 
del mercato, e si potrà quin
di vederlo, per trovarvi inol
tre. con sorpresa, parecchie 
facce strane del nuovo ci
nema americano. A parte 
Camey. ci sono anche El
len Burstyn. ormai famosa. 
Melanie Mayron (la ragazza-
rivelazione di Girl friendM 
e Chief Dan George (il sag
gio pellerossa di Piccolo 
grande uomo di Arthur 
Penn) 

I d. g. Art Carney i il protagonista 
di • Harry e Tento t 

Tra verità 
e finzione 
l'avventura 

balorda 
di un lesto 
night-boss 

GARDENIA - Regista: Do 
menico Paolella. Interpreti: 
Franco Califano, Martin 
Balsam. Robert Webber, 
Eleonora Vallone. Poliziesco. 
italiano. 1979. 

Bello, un po' « burino » ma 
romanesco di ferro, senti
mentale quanto basta, lesto 
di mani e generoso di cuore: 
questo è Gardenia. Proprie
tario di un ristorante-night 
che scuce quattrini onesta
mente. Gardenia non vuole 
legami pericolosi con un 
boss della « mala » che gli 
propone di entrare in un si
curo giro di spaccio; lui. il 
suo « Mayfair » lo vuole pu
lito: buona cucina, musica 
suadente e niente droga. . 

Per dargli una lezione, gli 
scherani del « racket » deva
stano il locale e uccidono il 
vecchio cuoco. E* la guerra. 
A colpi di bombe e di fur
bizia. Gardenia rimette le 
cose a posto: fa la pelle a 
due killers. getta nel fiume 
l'eroma. pesta i corrieri e 
uccide il perfido boss. Quan
to all'amore per quella smor-
fiosetta in cerca di avven
ture che aveva amato, gli 
basterà vederla sposata con 
un ricco beota per non sof
frire più tanto. Solitario, ri
prenderà la vita di sempre. 
tra rammiraz'one di un ra
gazzino. i sosoiri della fio 
raia e le castronerie dei tre 
amici bontemponi. 

Filmetto senza troope pre
tese. girato allt svelta e ma 
lamente in bilico tra comi
cità e avventura. Gardenia 
deve la sua piccola celebri
tà all'esordio c'nematografi-
co di Franco Califano. can
tante. scrittore e night-boss 
di scaltro mestiere, finito in 
galera per un affare di dro
ga. dì pistole e di donne. 
Gran conoscitore di quella 
sordida Roma notturna pe
rennemente ai mar in i del
la legve. Califano non deve 
aver faticato molto a entra
re nei panni di Gardenia. 
So'o che Gardenia, occh'o 
h'strato e sguardo da play
boy. è in fondo un buono: 
«astore Dulito e incomitti-
bMe. conduce la sua eu»rra 
privata solo perché orovoca-
to. e nei momenti di d»bo-
W7a sAgna pure di e*we 
pana. FT ricco, mi ì mMioni 
non eli danno aUa testa, al 
massimo eli servono per non 
tornare In strada a rubac
chiare le radio. 

C'è chi ha oarlato di Gar
denia com* di una 5">?cie di 
autoh'.oerafi^ di Cal'fmo: il 
paragone viene spontaneo, 
ma oue'l* *4"»m'la D W ' * -
che di arofetaTvne e on^i 30 
eramml di coc 'na travati 
n»11a lussuosa villa d»l can
tante frantumano p^rech: 
sogni. Sì. oerché invece che 
a Gardenia. Califano asso-
m W a più al Caruso e ai 
Salluzzo del film: boss sen
za tanti scruooii dagli oc
chi a forma di dollaro. 

Forse, però, una cosa ac
comuna i due personaggi: 
entrambi sono divorati dal
la paura di restare soli. Fra
gili e arroganti, aggrappati 
al miti di un successo strac
cione fatto di sfavillio e di 
belle donne esibite, il calore 
umano li sfiora appena, ap
pesi come sono alle stam
pelle di una vitalità postìc
cia e crudemente balorda. 

mi. an. 

Conclusa la T Rassegna romana di quartiere 

ROMA — Chi si affanna a 
dimostrare che questo no
stro tempo è contrassegna
to dal « riflusso e dal dlslm 
pegno » è smentito dal fio 
rire di iniziative e manife 
stazioni locali e decentrate 
che, senza clamori pubblici
tari, godono ottima salute e 
anzi trovano sempre mag 
giori consensi. E' questo il 
caso della 3 Rassegna ro
mana di quartiere - Teatro 
Ragazzi, che si è conclusa 
domenica, dopo dodici gior 
ni di intensa attività. La 
Cooperativa Gruppo del So
le che, in collaborazione con 
l'assessorato alle Scuole del 
Comune e l'assessorato alla 
Cultura della Regione La
zio ha organizzato la ma
nifestazione. si ritiene mol
to soddisfatta dei risultati, 
avendo potuto contare coni 
plessivaniente .sedioli» la pre. 
senze fr.i adulti e rnaazzi. 

Il programma era artico
lato in spettacoli teatrali e 
di animazione (hanno ade
rito ben 12 gruppi già ope 
rantl .sul territorio), ni mo 
stre-mercato (quali quelle 
del giocattolo e della lette 
ratura e grafica per l'infan
zia a Palazzo Braschi). m 
un seminario-dibattito sul 
tema « Teatro Ragazzi, co 
me? » e in attività sportive 
(podismo, ciclismo, pattinag
gio, judo» per un più coni 
pleto e razionale sfruttamen
to di tutti gli spazi messi a 
disposizione. Già, perché la 
caratteristica dell'intera ras
segna. nelle intenzioni deeli 
organizzatori, è stata quella 
di decentrare al massimo 
tutte le iniziative per con
sentire anche ai quartieri 
più « poveri » strutturalman 
te di venire a contatto con 
nuove proposte culturali. 

Così tre diverse Circoscri-

Quando 
la città 
diventa 
tutta un 
teatro 

zioni hanno « prestato » de 
Sii spazi dove si potesse la
vorare (il Teatro Orione nel 
la IX, il LalK>ratono al P»r-
co nella XV, e cinque scuo
le elementari, nella VII); 
ma rappresentazioni si so
no tenute un po' ovunque. 
a! Teatro Centocelle. al Pir
eo di Forte Prenestino, alla 
Casa della Dcnna, a coprile 
un'area di interventi estre
mamente va.sta. 

Ben 44 spettacoli si sono 
dunque alternati e avvicen
dati, gettando un ideale pon
te fra 1 quartieri \omani p'ù 
lontani e diversi e consen
tendo a migliaia di ragazzi 
una prima esperienza tea
trale. E' importante sottoli
neare le diverse imposta/io
ni e.carattorLsfche dei grup
pi: il teatro per ragazzi in
fatti sempre più spesso di 
venta teatro coi ragazzi, in 
quanto presupixme una par
tecipazione e un intervento 
diretto- nell'azione, sì che la 
rappresentazione non sia so 
lo divertimento o passatem 
pò ma conosc3nza di nuove 
tecniche espressive (dal lin
guaggio alla manipokmone 
di -carta, dilla creta, ai pu 
pazzi e disegni). 

Cosi il Gruppo del Sole 
in Sconcertino e Mimofiaba 
ufa la musica, il gioco di 
luci, la scenografia e i co
stumi che si mescolano al 
dialogo mimico per stimo
lare la mente fantastica del 
bambino; Gioco Teatro, in
vece, rielabora la famosa ta
vola di Andersen // vestito 
dell'impeiatore sviluppando 
l'elemento magico anche nel
la slera della realtà; Il Po
litecnico utilizza l'eterna ma
schera di Pulcinella inseren
dola. però, nel mondo di og
gi: La Giostra con II cigno 
canterino presenta dei « mo
menti » teatrali attraverso 
due mimi; La Grande Opera 
r!ad.itta un racconto di uno 
scrittore nigeriano dal ti
tolo // bevitore di vino di 
palma; il Lavoro Culturale 
nella Storia d'un cantastorie 
ritrova i medi dell'» espres
sività popolare »: l'MTM 
propone Clownerie. uno spet
tacolo-gioco; La Scatola po
ne il burattino e tutto ciò 
che gli vive intorno come 
protagonista; e ancora Ruo
ta Libera, Teatro dei Cocci. 
il Teatrino in Blue Jeans e 
il Teatrino Ambarabà sono 
tutti tesi non solo alla pro
duzione dello spettacolo ma 
alla ricerca costante di nuo
ve forme di comunicazione 
per e fra i ragazzi. • 

Una rassegna ben riuscita 
dunque, a dimostrazione dì 
come spesso l'entusiasmo e la 
creatività possono ben sup-
p'.'re alla carenza di strut
ture e -li tinPMziamenti; ma 
questa iniziativa è anche 
un'esemplificazione di come 
anche una grande e disper
sivi città possa ritrovare 
unità e vita utilizzando gli 
spazi « |>overl » che possiede. 

Anna Morelli 

ZETA 
IL PRIMO TUBO STUDIATO 

PER LA BICICLETTA 
E LE ESIGENZE DEL CICLOTURISTA 

" f EX All'inizio, qualsiasi bicicletta è buona. Poi ti accorgi che anche il 
J v I »^ cicloturismo richiede alla tua bici qualità di resistenza e leggerezza 
n ^< I >\ che solo un telaio realizzato con ottimi tubi ti può offrire. 
lì ^ V / ^ - - ^ ^ ° p e n s ì a c* u n a n u ° v a bicicletta, pensala nuova davvero: co-
'/ ^ ̂ ^ ~ struita con tubi Zeta. E avrai una bici forte, resistente, leggera e 
scattante. Studiata per resistere a d ogni condizione di impiego e alle più dure sol
lecitazioni. 
Per i viaggi lunghi pQtrai accessoriarla facilmente e pedalare sicuro- il 
telaio, ben bilanciato ed equilibrato, può sopportare carichi e il p 
eccessivo. Se invece ti piace correre e sfidare gli amici, vai pure: 
i tubi ZETA hanno lo sprint nel sangue. Non per niente sono 
garantiti da Columbus che produce i tubi per le biciclette 
dei grandi campioni. 
Il telaio costruito con tubi Zeta è adottato da tutte le più qua-
liticate Case produttrici di biciclette Non ci sono problemi 
scegli la tua marca preterita e assicurati che il telaio sia mar
cato Zeta 

COLUMBUS 
tubi speciali pe» b'ciciette specicr - Via Dei Pestoga li. 31 - 20138 Miiaro - le. (02) 60418/ - 504198 
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